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SPECIALE /alimen fazione venerdì . , dicembre 1976 / l ' U n i t à 

La qualificazione dei consumi 
e l'arte di arrangiarsi 
Vvr ora sono stali adottati sole» espedienti, talvolta dannosi - La possibilità di scelta è stretta per la maggior 
parte delle famiglie ed i «consigli» servono a poco • I risvolti della «alimenta/ione razionale» - Lo 0 ,2% 
di spese di ricerca per ini settore in cui le famiglie spendono anche metà del reddito 

La qudlifK azione dei consu­
mi e la parola d'online fatta 
propria da una varietà di ani 
bienti politici che esprimono 
interessi, e quindi opinioni, 
diversi riguardo alla crisi del­
le strutture economiche so­
ciali. Ce chi la propone co 
ine risultato di uno stato di 
necessitu, chi come un modo 
di realizzare forme di ridu­
zione delle esigente delle fa­
miglie, chi come problema di 
salute e chi — come noi — 
mette al centro la possibilità 
di conseguire un migliora­
mento della vita sociale attra­
verso una diversa utilizzazio­
ne delle risorse. La riduzione 
del costo non è questione di 
espedienti. Va affrontata sul 
piano della produzione e di­
stribuzione. Sapp'amo tutti 

the una famiglia the impie­
ghi nell'acquisto dell'alimen­
tazione il 60'u del suo reddi­
to, come \ e ne sono ancora 
tante in Italia, non ha la 
stessa possibilità di qualifica­
re i suoi acquisti di quelle 
the vi impiegano il 20 30%, 
come avviene per un quinto 
della popolazione che dispone 
di redditi medio alti. 

Sui giornali si moltiplicano 
le nibnche di consigli su co­
me risparmiare nella spesa. 
A fianco, si sviluppano 1 con­
sigli — e financo le iniziative 
imprenditoriali — dirette a 
consigliare o « vendere » la 
dietetica Non diciamo che 
non valgano niente, ma pren­
diamole per quello che valgo­
no. 11 fatto che il valore del­
le importazioni alimentari ita­

liane sia salito da 1 3t>0 mi­
liardi nel 1%8 a 4 292 miliar­
di nel 197."), ad oltre cinque 
mila quest'anno (mancano ì 
dati degli ultimi d e mesi) 
non può essere considerato 
soltanto per 1 suoi effetti nel 
la bilancia dei pagamenti 
Andiamo a vedere di quale 
economia alimentare e frutto. 

Di solito, l'aumento delle 
importazioni alimentari riflet­
te l'aumentata ricchezza della. 
popolazione. Più leddito, piti 
possibilità di scelta e quindi 
anche maggiore richiesta di 
prodotti variati e di alto pre 
gio dal mercato mondiale. Ri­
cordiamo i giorni in cui, an­
cora attorno al 1970, si discu­
teva se aumentare o meno di 
diecimila lire le pensioni nel 
timore che 1 riceventi si pie-

cipitassero ad acquistare la 
c.irne. Ebbene, a conti fatti 
non e questa la causa pruici 
pale del quadmplicamento 
delle importazioni italiane 
Nel 1975 l'Italia e stato rum-
co Paese europeo a diminui­
re il consumo di carne di 
ogni tipo. Il 1976 presenta 
una compressione ancora, se 
possibile ai livelli italiani, do­
po aveie bruciato tutte le 
chiacchiere possibili sulle 
«curm alternative» (il disa 
vanzo di carne suina e salito. 
anch'esso, attorno ai 3 milio 
ni di quintali). 

Pessimi consiglieri hanno 
indicato nell'aumento delle 
imposte e dei prezzi, magan 
ton svalutazioni della lira e 
da/i doganali, il « bastone » 
per ricondiu re il consumato­

le italiano a fare a meno di 
certi prodotti o scegliere quel­
li di produzione nazionale. 
L'errore, non del tutto disuv 
teressato, sta nell'ignorare 
la stratificazione dei redditi: 
a quale prezzo deve salire la 
carne per ridurre i consumi 
di quello strato di popolazio­
ne, ormai abbastanza ampio 
in Italia, che realizza redditi 
diretti o mdiretti sul milione 
di lire al mese? 

La leva dei prezzi ha sacri­
ficato ì tre quarti della popo­
lazione senza che uscissimo 
dallo « stato di necessita ». 
Lo stimolo alla produzione na 
zumale non poteva venire dal 
rialzo dei prezzi al consumo, 
o comunque non in maniera 
decisiva, dalo che si trattava 
invece proprio di ridurre i 

costi ed ampliare la gamma e 
la qualità dell'offeita 

Il cittadino, in quanto con­
sumatore, si trova davanti a 
poderose mistificazioni che 
hanno l'avallo del potere pub 
blico. Argomenti seri, come 
la « sc.enza deli'ahmentazio-
ne », vengono strapazzati in 
equivoche prescn/ioni circa 
l'alimentazione razionale. Av­
viene per l'alimentazione ciò 
che già si e verificato per ì 
servi/i sanitari non si punta 
sulla prevenzione, ma sulla 
riparazione del danno. E' 
facile daie consigli ad una 
popolazione in maggioranza e-
sclusa dalla possibilità di fa­
re una normale vita fisica, 
vuoi per le ore eccessne del 
sedentansmo lavorativo e dei 
trasponi, vuoi per l'esclusio­
ne dallo sport attivo e per 
l'intasamento m città-alveare, 
sul modo di « tenersi legge­
ri ». Tanto più tali consigli 
saranno accolti con applausi 
in quanto fanno bene alla bor­
sa Ma cos.. c'è di razionale 
nel consigliare un adattamen­
to alle ìestrmoni della vita 
fisica degli individui? 

La razionalità dipende dalla 
capacita di conoscere, opera­
re, scegliere, e quindi anche 
spendere delle persone. Razio­
nalmente gli italiani hanno 
imparato per tempo a utiliz­
zate, per la loro alimentazio 
ne, frutta e verdure sfruttan­
do la continuità annuale del­
le risorse in un Paese di cli­
ma temperato. J ceti dirigenti 
hanno però sfrattato troppo 

mento della popolazione. Il 
millenni in capacita di adatta-
fatto che 3 4 milioni di anzia­
ni, molti ex operai, coltivino 
un fazzoletto di t ena per l'au­
toconsumo (come fanno anche 
molti giovani opeiuii ha dei 
risvolti socialmente positivi, 
per oionomid e qualità della 
alimentazione. Fenomeni to­
me questo non possono risol­
vete, pero, il pioblema ali­
mentare delle città, non forni 
scono il suppone ili una so 
cieta ihe vuol paitei ìp.ire al 
la competizione economica e 
culturale sul piano mondiale 

Se il disavanzi) al mentale 
non e maggiore, se non siamo 
sempre ridotti a miti nei ma 
le lo dobbiamo molto ad uno 
strati) di lavoratori che lesta, 
spesso per necessita e per 
pass.one, più che per come 
nienza. attaccato al lavino a-
gricolo. Il ceto buroiratico 
clientelale che sta al vertice 
della società italiana si e ai­
taci ato a questi strati come 
un parassita Nel Paese dove 
la gente noini.iie spende :1 
50'u del leddito per nutrirsi. 
.uh investimenti statali nella 
ricci ca e sperimenta7'one a-
gncola alimentate sono del­
l'ordine dello (1.2 ' i del reddi­
to L'incl'istna alimentare, per 
quan'o ingozzata di capitali 
statali, si dedica da anni alle 
più stravaganti scoperte: p n 
ma scopi e la surgelazione, poi 
la liofilizzazione, infine il gi­
gantismo delle catene indù» 
stni-meicato (salvo, dopo le 
prime esperienze, chiudere le 

fabbriche). O^ni particolaie 
viene ingigantito e gal>ellato 
ionie la soluzione buona per 
tutti gli usi. intanto, chi ha 
voluto qualificare l'alimenta-
/ione, e non e milionario, ha 
comuiciato a coltivare un or­
to e moltiplica le gite dome 

nicali, con la damigiana e la 
valigia nel portabagagli, nei 
paesi di campagna. Al posto 
della scienza dell'alimentazio-
ne prospera l'arte di ai lan­
guirsi. 

r. s. 

Patate alimento di lusso 
La produzione di patate si 

va facendo sempre più criti­
ca in tutti ì Paesi della CKE-

le ultime stime sul raccolto 
comunitario segnalano una 
produzione globale di circa 
-U0 milioni di quintali, in calo 
del 10 per cento rispetto a 
quella della scorsa annata, 
che già ebbe a causare feno­
meni di rarefazione in tutti 1 
Paesi. Quanto all'Italia, una 
volta esaunta l'offerta delle 
patate novelle, che e stata tli 
4,2 milioni di quintali circa 
(più 2,8 per cento rispetto a 
quella del 197.Ì), si stima che 
il i accolto delle patate conni 
ni e bisestili non saia ab 
bondante. I problemi, in que 
sta situazione, minacciano di 
diventale assai gì avi per ì 
lonsuinatoii, cht già hanno 
pagate al dettaglio prezzi net 
tamente superiori alla media 
di questi ultimi anni in colise 
guenza della scaisita di offer 
ta sia nazionale che esteia 

Un raccolto nonnaie di pn 
tate ammonta a livello conni 

intano, a circa 400 milioni di 
quintali, come è avvenuto ne-
gli anni 1973 e 1974 Non si 
esclude che, data l'insufficien-
za dell'offerta nell'intera Co­
munità, 1 prezzi sostenuti del-
le patate continueranno a 
comprimere i consumi 11 ca­
lo più forte della produzione» 
si ìegistra in Francia, dove 
se ne raccoglieranno quest'an­
no trenta milioni di quintali 
(rispetto a 57 milioni nel 1975 
e 60 milioni l'anno preceden­
te) 

Quanto alle importazioni di 
patate m Italia i dati disponi» 
Irli. che si riferiscono ai prl« 
mi sette mesi del 197(5, denurv 
i lane un calco, in quanto le 
patate da consumo Introdotte 
in Italia dall'estero sono am­
montate a 850 000 quintali con 
una riduzione di circa 150 000 
quintali rispetto alle importa­
zioni nello stesso periodo del­
l'anno precedente Eppuie la 
patata si coltiva in pianura • 
montagna, e una coltura poco 
esigente e di breve durata. 

OLEIFICIO 

BMLDRINI 
lavorazione - ingrosso 
olio di oliva e di semi 

50053 TERRAFINO-EMPOLI (FI) - Zona industriale 
Vìa Achille Grandi, 24 - Telefono (0571)77.295 
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Il tuo vino porla il marchio 
della qualità AGRICOOP 
al quale aderiscono 
oltre fiOO aziende 
cooperative di produttori 

Alla numerosa ed affezionata clientela i 
migliori auguri per le prossime festività 

ACQUA MINERALE 
SORGENTE 

Imbott igl iata da ANTONIO PACI 

MONTE S. SAVINO 

D f i f l f ' O Di l U T O P l Z Z À t ' O N F MIN <iAH|T* n m a Of-L 30 9 19' 

Fornitore C00P-ITALIA 

alla Standa 
buon pranzo 

di Natale 
*Vieni alfa Standa per il tuo buon pranzo di Natale.Troverai a prezzi eccezionali 

quello che ti. serve per tutti i piatti della tradizione natalizia italiana 
Approfitta subito delle offerte presentate in questa pagina: 

' sono cos] convenienti che, negli ultimi giorni, potresti non trovarle tutte. 
Pensa oggi al tuo pranzo di Natale. 

Tortellini freschi 

Olio semi vari 

^ lattina litri 1 j 

Cappone "Arena" 
pronto per la cottura 

a! chilo 

Tacchino 
pronto per la cottura Cappone intero 

17901690 
al chilo 

Caffè "Mauro'» 
confezione regalo 

lattina gr. 500 

4 Formaggi Francesi 
prezzi eccezionali 

vassoio gr. 795 netti 

Burro "Stemma" 
Camoo dei Fiori 

Panforte Siena 

454 gr. netti 

Torrone "Doridi" 
tostato al'a mandorla 

135 or. netti 

Am2re"o dì Sarcnno 

ci 75 


